Art. 54
Conferimento degli incarichi di responsabilità di struttura

1. Ogni unità organizzativa di livello dirigenziale è affidata alla responsabilità gestionale di un dirigente che compie gli atti di rilevanza esterna necessari per il raggiungimento degli obiettivi di competenza o propone agli organi di governo elettivi e/o burocratici gli atti che non siano di sua competenza. Per il conferimento di ciascun incarico di funzione dirigenziale si tiene conto, in relazione alla natura e alle caratteristiche degli obiettivi prefissati dei seguenti criteri generali ed attuativi:

ATTITUDINI 

Propensione alla gestione dell’ambito funzionale ed organizzativo affidato 

Attitudini specifiche in relazione alla tipologia di strutture organizzative dirette

Competenze organizzative e gestionali coerenti con la mission affidata

 

CAPACITA’ PROFESSIONALI 

Competenze tecnico-professionali in relazione all’ambito di coordinamento

Capacità di intervento diretto nel contesto gestionale ed organizzativo di riferimento

Esperienze sviluppate nell’ambito gestionale delle materie tecniche e professionali proprie dell’area diretta

 

RISULTATI CONSEGUITI 

Valutazione conseguita in relazione agli obiettivi affidati in fasi pregresse del rapporto di lavoro

Grado medio di conseguimento degli obiettivi affidati rilevato dai sistemi di valutazione della prestazione negli ultimi anni (livello quantitativo della prestazione)

Capacità organizzative mediamente dimostrate nel conseguimento degli obiettivi affidati (livello qualitativo della prestazione)

 VALUTAZIONE DEI RISULTATI CONSEGUITI NELL’AMMINISTRAZIONE DI APPARTENENZA 

Valutazione di risultati che denota affidabilità ed efficacia di gestione

Valutazione di risultati che dimostra capacità ed efficienza gestionali

Valutazione di risultati che comprova capacità di programmazione e di pianificazione

SPECIFICHE COMPETENZE ORGANIZZATIVE POSSEDUTE
Possesso di specifiche competenze gestionali del sistema delle risorse umane e strumentali

Possesso di specifiche competenze in relazione alla combinazione ottimale dei fattori produttivi per l’erogazione di servizi

Possesso di specifiche competenze professionali per l’ottimizzata gestione delle strutture di preposizione

ESPERIENZE DI DIREZIONE EVENTUALMENTE MATURATE ALL’ESTERO ATTINENTI ALL’INCARICO
Esperienze direzionali strettamente connesse alla tipologia dell’incarico da conferire

Esperienze direzionali che hanno un’incidenza rilevante in relazione all’incarico da conferire

Esperienze direzionali che, pur non avendo stretta attinenza all’incarico da conferire, sono da ritenersi necessarie al fine del conferimento dell’incarico stesso.

2.
Al fine di poter conferire gli incarichi dirigenziali secondo i criteri suddetti, con riferimento ai dirigenti con rapporto di lavoro a tempo indeterminato, viene istituita una banca dati presso la Direzione Generale contenente il “curriculum vitae” del suddetto personale. Sarà cura degli interessati procedere all’aggiornamento del proprio curriculum qualora ne ravvisino la necessità.

3. Le funzioni di responsabilità di cui al comma 1, fatto salvo quanto previsto nella precedente Sezione, sono conferite, di norma, per una durata non inferiore ad anni tre con facoltà di rinnovo e osservando, ove possibile e funzionale sotto l’aspetto organizzativo, il principio della rotazione. Possono essere confermati, revocati, modificati o rinnovati entro 90 giorni dall’inizio del mandato del Presidente. Decorso tale termine si intendono confermati fino alla loro naturale scadenza. 

4. Gli incarichi di responsabilità di cui al presente articolo sono rinnovabili. Il rinnovo è disposto, di norma, con i provvedimenti di cui al comma 3, contenenti la valutazione dei risultati ottenuti, dall’interessato, nel periodo di riferimento, in relazione al conseguimento degli obiettivi assegnati ed all'attuazione dei programmi definiti, nonché al grado di efficacia e di efficienza raggiunto nell'assolvimento dei compiti allo stesso affidati.

Art. 49
Copertura di posizioni dotazionali dirigenziali con rapporto a tempo determinato

1. In applicazione delle disposizioni recate dall’articolo 110 comma 1, del D.Lgs. 267/2000, nei casi di qualifiche dirigenziali non rinvenibili nei ruoli nell’ente, le posizioni di responsabile di unità organizzativa ascritte a qualifica dirigenziale possono essere coperte mediante apposita costituzione di rapporti a tempo determinato, in osservanza dei requisiti richiesti per l’accesso alla qualifica dirigenziale, anche con personale già dipendente dell’Ente.

2. L’Amministrazione rende conoscibili mediante pubblicazione di appositi avvisi sul sito istituzionale, la tipologia dei posti che si sono resi disponibili ai fini di quanto previsto dal precedente comma 1. A tal fine acquisisce la disponibilità di coloro che sono in possesso dei requisiti ed effettua apposito processo comparativo tra le caratteristiche di ciascun candidato ed i criteri di cui al successivo art. 54, mediante colloquio e valutazione dei curricula.

3. La valutazione farà riferimento ai criteri previsti dal successivo art. 54, ed esclusivamente in relazione alla posizione da ricoprire.

4. L’avviso pubblico di cui al comma 2 verrà predisposto dal Direttore Generale, in cui, nel rispetto della normativa europea e nazionale vengono definiti in relazione alla specificità della posizione, i requisiti di accesso, i parametri per la valutazione minima che dà titolo all’accesso nell’elenco degli idonei di cui al successivo comma 7 e la composizione della Commissione Esaminatrice. Nel caso di avvisi riguardanti i Dirigenti di Servizio, il Direttore Generale provvede alla predisposizione dell’avviso pubblico su proposta del Direttore dell’Area competente. 

5. E’ richiesto in ogni caso come requisito minimo di accesso alla selezione un’anzianità di servizio nel settore o area di attività indicato nell’avviso di almeno cinque anni in posizione di D3 o almeno due anni in posizione dirigenziale.      

6.La Commissione sarà presieduta di norma dal Direttore Generale per le selezioni inerenti i Direttori d’Area, o dal Direttore dell’Area competente in caso di selezione di Dirigenti di Servizio, dal Direttore dell’area risorse umane (o da Dirigente dallo stesso delegato) e da esperto in organizzazione del lavoro e/o in psicologia del lavoro e/o in gestione delle risorse (umane, finanziarie e strumentali).

7. La valutazione operata ad esito della selezione condotta è finalizzata alla predisposizione di un elenco di idonei sulla base del quale il Presidente della Provincia nomina il Dirigente fornendone esplicita motivazione e non dà luogo, pertanto, alla formazione di alcuna graduatoria di merito. E’ facoltà del Presidente nominare  un  candidato diverso da quello originariamente individuato, in caso di rinuncia di quest’ultimo e nell’ambito di quelli selezionati e dichiarati idonei, nonché, nei limiti temporali di efficacia del predetto contratto individuale, di stipulare nuovo contratto individuale di lavoro con altro candidato idoneo alla selezione, in caso di risoluzione dell’originario contratto.

8. Il rapporto è costituito mediante stipula di specifico contratto individuale di lavoro.

9. La costituzione del rapporto a tempo determinato di cui al presente articolo, si perfeziona indicativamente secondo le seguenti fasi:
· atto di indirizzo del Presidente  con cui si fissano la posizione dirigenziale, le attribuzioni o gli obiettivi specificamente conferiti, gli organi di riferimento, la struttura organizzativa  di preposizione. In caso si intenda riconoscere una indennità ad personam di cui all’art.110, comma 3, del D.Lgs.267/2000 o si intenda procedere mediante contratto di diritto privato, l’atto di indirizzo va assunto con delibera di Giunta;

· individuazione del dirigente da incaricare a seguito della procedura prevista dai precedenti commi;

· stipula del contratto individuale di lavoro per la parte normativa, predisposto e sottoscritto, per l’Ente, dal direttore dell’area Risorse Umane, Organizzazione, Informatica e Affari Generali o, in caso di sua assenza o impedimento, dal dirigente del servizio Amministrativo del Personale;

· determinazione di impegno di spesa del dirigente competente;

· provvedimento di incarico del Presidente, con esposizione motivata dei requisiti professionali e dei profili di attitudine all’assunzione dell’incarico. Al provvedimento presidenziale accede un contratto individuale che disciplina la parte economica.

10. Il trattamento economico e giuridico è costituito dal sistema vigente per il personale dipendente dagli enti locali, ovvero, nel caso di rapporto di diritto privato, è determinato con apposita deliberazione della Giunta, ferma restando l’adozione di idoneo sistema disciplinatorio del trattamento giuridico. Ove sia stipulato un   contratto di diritto pubblico, il trattamento economico, stabilito dalla contrattazione collettiva di comparto, potrà essere integrato da un’indennità aggiuntiva ad personam, stabilita dalla Giunta e commisurata alla specifica professionalità del contraente, tenuto conto della temporaneità del vincolo e delle condizioni di mercato della professionalità medesima.

11. La durata dei  contratti di lavoro stipulati ai sensi del presente articolo non può eccedere quella di scadenza del mandato amministrativo del Presidente. 

Art. 55   Responsabilità dirigenziale

1. I risultati negativi dell’attività amministrativa e della gestione,  il mancato raggiungimento degli obiettivi o la  inosservanza di direttive impartite dal Presidente, dalla Giunta ,  valutati con i sistemi e garanzie determinati con provvedimenti di Giunta , comportano per il dirigente interessato la revoca dell’incarico adottata con la procedura prevista dai commi successivi e la destinazione ad altro incarico anche di minor valore economico, o la riassegnazione alle funzioni della categoria di provenienza, per il personale interno al quale sia stato conferito un incarico dirigenziale con contratto a termine.

2. La revoca dall’incarico è disposta dal Presidente, sentito il Direttore Generale, con provvedimento motivato, previa contestazione degli inadempimenti all’interessato ed assegnazione, allo stesso, di un termine per controdedurre, oralmente o per iscritto, non inferiore a quindici giorni.

3. Il Presidente, accertata la valutazione negativa dell’attività assolta dal dirigente, dispone sentiti , il Direttore Generale e il Comitato dei Garanti l’applicazione di uno dei provvedimenti sanzionatori previsti dalla normativa nel tempo in vigore.

4. La revoca dall’incarico, determina, comunque, la perdita dei trattamenti economici accessori eventualmente connessi alla posizione ricoperta.

5. La responsabilità particolarmente grave del dirigente, accertata secondo le procedure adottate dall’Ente nel rispetto delle previsioni dell’art. 23 del CCNL del 10.4.1996, come sostituito dall’art.14 del CCNL del 23.12.1999, costituisce giusta causa di recesso. La responsabilità particolarmente grave è correlata: 

a) al mancato raggiungimento di obiettivi particolarmente rilevanti per il conseguimento dei fini istituzionali dell’ente previamente individuati con tale caratteristica nei documenti di programmazione e formalmente assegnati al dirigente;

b) ovvero, alla inosservanza delle direttive generali per l’attività amministrativa e la gestione, formalmente comunicate al dirigente, i cui contenuti siano stati espressamente qualificati di rilevante interesse.

 6. I provvedimenti di cui al comma 5 sono adottati previo conforme parere di un comitato di garanti i cui componenti sono nominati con atto del Presidente della Provincia. Il Comitato dei Garanti è composto da cinque membri di cui un esperto in diritto del lavoro pubblico designato dal Presidente del Tribunale di Modena su richiesta dell’Ente, con funzioni di Presidente. Qualora il Tribunale non procedesse ad alcuna designazione entro il termine di trenta giorni dal ricevimento della richiesta, il Presidente del Comitato dei Garanti è designato dal Presidente della Provincia. 

I rimanenti membri sono scelti come segue:

· due sono individuati dal Presidente della Provincia fra esperti nel settore del controllo di gestione e dell’organizzazione amministrativa

· due sono individuati tra i Dirigenti dell’ente mediante estrazione a sorte fra coloro che hanno presentato la candidatura o, in mancanza di candidature, designati dal Presidente della Provincia.

I componenti del Comitato dei Garanti durano in carica tre anni non rinnovabili. Quanto ai tempi previsti per l’espressione del “parere”, sono fissati dall’art. 22 del Decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165 come sostituito dall’art. 42 del Decreto legislativo 27/10/2009 n. 150, in 45 giorni dalla richiesta; decorso inutilmente tale termine si prescinde dal parere stesso. 

7. Al di fuori dei casi di cui ai commi precedenti, al dirigente nei confronti del quale sia stata accertata, previa contestazione e nel rispetto del principio del contraddittorio secondo le procedure previste dalla legge e dai contratti collettivi nazionali, la colpevole violazione del dovere di vigilanza sul rispetto, da parte del personale assegnato ai propri uffici, degli standard quantitativi e qualitativi fissati dall'amministrazione, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni, la retribuzione di risultato è decurtata, sentito il Comitato dei garanti, in relazione alla gravità della violazione di una quota fino all'ottanta per cento.

TITOLO IV

RESPONSABILITA’ DISCIPLINARE DELLA DIRIGENZA

CAPO I

AMBITO DI APPLICAZIONE E COMPETENZA

ART. 82 Ambito di applicazione

1. Le disposizioni contenute nel presente titolo disciplinano la responsabilità disciplinare, le sanzioni e il relativo procedimento.

2. Ai dirigenti, anche con rapporto di lavoro a tempo determinato, fatte salve le norme vigenti in materia di responsabilità dirigenziale, civile, amministrativa, penale e contabile, si applicano in materia di responsabilità disciplinare le disposizioni del presente titolo.

ART. 83 Competenza sanzionatoria

1.   All’irrogazione delle sanzioni disciplinari provvede il Direttore Generale su proposta dell’Ufficio competente per i procedimenti disciplinari dei dirigenti, con facoltà di discostarsene esclusivamente in caso di palese infondatezza, e previo conforme parere del Comitato dei Garanti di cui al precedente art. 55 comma 6. 

2. A tutta la connessa attività istruttoria provvedere l’Ufficio competente per i procedimenti disciplinari dei dirigenti, nel rispetto delle normative vigenti, in applicazione delle obbligazioni recate dai contratti collettivi e dal contratto individuale di lavoro, delle previsioni del Codice di comportamento emanato dal Dipartimento della Funzione Pubblica, nonché di quelli che eventualmente verranno adottati dall’ente come prescritto dall’art. 54, comma 5, del D. Lgs. 165/01.

3. L’Ufficio per i procedimenti disciplinari dei dirigenti è  nominato  dal Presidente della Provincia ed è composto:

· dal Segretario Generale, in qualità di Presidente dell’Ufficio;

· da due esperti in materia di gestione delle risorse umane negli enti locali. 

4. In caso di incompatibilità di uno dei membri, alla sostituzione provvede il Presidente.

ART. 84 Competenza dell’ Ufficio per i procedimenti disciplinari dei dirigenti

1. L’Ufficio è competente alla gestione integrale dell’istruttoria del procedimento disciplinare, ivi compresa la contestazione dell’addebito. 

2.  L’Ufficio contesta per iscritto l’addebito all’interessato convocandolo, non prima che siano trascorsi dieci giorni dal ricevimento della contestazione, per sentirlo a sua difesa. 

3. Il dirigente può farsi assistere da un rappresentante dell’associazione sindacale cui aderisce o conferisce mandato o da procuratore di sua fiducia. 

4. Il Direttore Generale,  su richiesta dell’Ufficio per i procedimenti disciplinari qualora ritenga necessario espletare ulteriori accertamenti su fatti addebitati al dirigente, in concomitanza con la contestazione e previa puntuale informazione al dirigente, può disporre la sospensione dal lavoro dello stesso dirigente, per un periodo non superiore a trenta giorni, con la corresponsione del trattamento economico complessivo in godimento.

5. Il dirigente o suo delegato può accedere a tutti gli atti istruttori preliminari riguardanti il procedimento a suo carico che hanno portato alla contestazione dell’addebito.

CAPO II

DISCIPLINA DEL PROCEDIMENTO

ART. 85  Modalità procedimentali

1. La contestazione dell’addebito deve essere effettuata secondo le disposizioni di cui all’articolo 55 bis comma 5 del Decreto legislativo 165/01 mediante raccomandata con avviso di ricevuta e deve contenere:

· la descrizione precisa dei fatti imputati e le relative modalità di rilevazione o accertamento;

· il richiamo dei doveri o delle norme che si ritengono disattese o violate;

· la convocazione del dipendente per essere sentito a sua difesa;

· l’avvertenza che il dipendente può accedere al fascicolo disciplinare e inviare controdeduzioni scritte;

· la possibilità di farsi assistere o rappresentare da un procuratore di sua fiducia oppure da un rappresentante dell’associazione sindacale cui aderisce o conferisce mandato.

2. In nessun caso la contestazione può, comunque, anticipare la decisione finale, a pena di nullità del procedimento.

3. Nell’audizione per la difesa, che si svolge in forma non pubblica, l’Ufficio riferisce in presenza del dirigente i fatti oggetto della contestazione. Il dirigente svolge oralmente la propria difesa, eventualmente anche per il tramite del soggetto che lo rappresenta o assiste, e ha per ultimo la parola.

L’Ufficio può rivolgergli domande in merito ai fatti e alle circostanze che risultano dagli atti del procedimento e chiedergli chiarimenti in merito agli assunti difensivi. Il dirigente può produrre memorie, documenti ed ogni altro atto che ritenga utile per la difesa.

4. Alla seduta interviene un funzionario dell’Area risorse umane con funzioni di verbalizzante. Della trattazione viene redatto un verbale che viene sottoscritto dal dirigente e dai componenti dell’Ufficio e di cui viene consegnata copia al dirigente o al suo rappresentante.

L’Ufficio procede anche in caso di assenza del dirigente interessato. In tal caso il verbale sarà trasmesso al dirigente interessato tramite raccomandata con ricevuta di ritorno.

5. Il dirigente che ha ricevuto la contestazione dell’addebito, fermo restando il diritto di audizione contrattualmente previsto, può formulare per iscritto le proprie deduzioni, quale memoria difensiva, che potrà essere consegnata prima dell’audizione o nel corso della stessa.

ART. 86  Definizione del procedimento

1. L’Ufficio, sentito l’interessato o il suo procuratore a difesa, nonché avuta cognizione delle controdeduzioni, può motivatamente:

· disporre ulteriori accertamenti istruttori di completamento;

· decidere in merito alla sanzione disciplinare da proporre al Direttore Generale;

· disporre l’archiviazione del procedimento disciplinare qualora non ritenga di applicare la sanzione.

2. Tutti gli atti del procedimento sono trasmessi all’Area risorse umane, che li archivia e custodisce in apposito fascicolo.

3. L’esito del procedimento disciplinare è notificato per iscritto al dirigente secondo le disposizioni di cui all’articolo 55 bis comma 5 del Decreto legislativo 165/01.

4. Per quanto non previsto dal presente regolamento si rinvia ai vigenti Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro ed alle norme legislative che regolano la materia, con particolare riferimento alle disposizioni recate Decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165 e successive integrazioni e modificazioni.
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